
 1

 

www.marcobava.it 

                  www.idee-economiche.it 

  www.omicidioedoardoagnelli.it  

  www.nuovomodellodisviluppo.it 

 

 

TORINO   .05.2024 

 

ASSEMBLEA  SOGEFI 

Richiesta di : 

A. estrazione dal libro soci (art.2422 cc) dei primi 100 azionisti in un files da 

inviare prima dell’assemblea gratuitamente prima dell’assemblea all’email  

ideeconomiche@pec.it   . 

In risposta a : Con riferimento alla richiesta di estrazione dal libro soci dei primi 100 azionisti  

ed invio gratuito della stessa, si ricorda inoltre che l’art. 43 del “Provvedimento unico sul post-

trading della Consob e della Banca d’Italia del 13 agosto 2018” prevede che il diritto di 

ispezione dei libri sociali di cui all’art. 2422 del codice civile possa essere esercitato solo se 

attestato da una apposita comunicazione all'emittente rilasciata proprio dall’intermediario: 

comunicazione che non accompagna suddetta richiesta. Tale richiesta e’ rispettata dal 

certificato di ammissione all’assemblea. 

Inoltre si ricorda che lo stesso art. 2422 del codice civile imputa le spese di estrazione a carico 

del socio richiedente. Il files non ha costi per dati gia’ disponibili. 

Nello specifico poi si rappresenta che la richiesta appare generica e, per essere valutata, 

andrebbe anche meglio specificata con riferimento alla tipologia di dati richiesta e all’arco 

temporale di riferimento. Ovviamente per gli ultimi disponibili. 

RISPOSTA 

La Società ha fornito riscontro a tale richiesta a mezzo PEC in data 10 luglio 2024. 

 

 

DOMANDE Art. 127-ter (D. Lgs n. 58/1998) 
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 (Diritto di porre domande prima dell'assemblea)  

1. I soci possono porre domande sulle materie all'ordine del giorno anche prima 

dell'assemblea.  

Alle domande pervenute prima dell'assemblea è data risposta al più tardi durante la stessa. La 

società può fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto.  

2. Non è dovuta una risposta quando le informazioni richieste siano già disponibili in formato  

"domanda e risposta" in apposita sezione del sito Internet della società. 

 

Articolo inserito dall’art. 3 del d.lgs. n. 27 del 27.1.2010. L’art. 7 del d.lgs. n. 27 del 27.1.2010 

dispone che tale modifica si applica alle assemblee il cui avviso di convocazione sia pubblicato 

dopo il 31 ottobre 2010. Fino a tale data continuano ad  

applicarsi le disposizioni sostituite od abrogate dalle corrispondenti disposizioni del d.lgs. n. 27 

del 27.1.2010. 

 

1) L’Articolo 13  che ci proponete di modificare con Il diritto di intervento in 

assemblea e di delega sono regolati dalla normativa applicabile per 

consentire  alla Società la facoltà di designare, con indicazione contenuta 

nell’avviso di convocazione, per ciascuna Assemblea, un soggetto al 

quale i titolari del diritto di voto possano conferire delega ai sensi delle 

applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti, 

dandone informativa in conformità alle disposizioni medesime. Il 

Consiglio di Amministrazione può prevedere nell’avviso di convocazione 

dell’Assemblea che i titolari di diritto di voto possano intervenire in 

Assemblea ed esercitare il loro diritto di voto esclusivamente tramite il 

rappresentante designato dalla Società ai sensi delle disposizioni di legge 

e regolamentari pro-tempore vigenti. Al rappresentante designato dalla 

Società possono essere conferite anche deleghe o subdeleghe ai sensi 

delle disposizioni di legge e regolamentari pro-tempore vigenti.nQuesta 

noma e’ fascista autocrate ed anticostituzionale nei confronti degli 

art.3,21,47 della Costituzione . Inoltre si aggiungano le Direttive 

"Shareholder Rights". Nel 2007 VIENE adottata, la direttiva 2007/36/CE – cd. 

Shareholder Rights Directive 1 ("SHRD 1") – è stata modificata nel 2017 dalla direttiva 

(UE) 2017/828 – c.d. Shareholder Rights Directive 2 ("SHRD 2") – al fine, tra l'altro, di 

migliorare le interazioni lungo la catena d'investimento e aumentare la trasparenza dei 

consulenti in materia di voto, c.d. proxy advisors.  Uno studio, commissionato dalla 

Commissione europea a CSES, EY, Oxford Research and Tetra Tech, e’ volto a valutare 
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l'attuazione e l'applicazione di talune disposizioni delle direttive SHRD 1 e 2, per 

stabilire gli eventuali ostacoli all'impegno degli azionisti nell'UE (come 

previsto dall'azione 12 del Piano d'azione sull'Unione dei mercati dei capitali adottato 

dalla Commissione il 24 settembre 2020). Lo studio, inoltre, dovrebbe verificare se il 

quadro normativo sia al passo con le nuove tecnologie in particolare sugli articoli relativi 

all'assemblea degli azionisti (artt. Da 4 a 14); all'identificazione degli azionisti (art. 3 

bis); alla trasmissione delle informazioni (art. 3 ter); all'agevolazione dell'esercizio dei 

diritti dell'azionista (art. 3 quater); alla non discriminazione, proporzionalità e 

trasparenza dei costi (art. 3 quinquies); agli intermediari dei paesi terzi (art. 3 sexies); 

alla trasparenza dei consulenti in materia di voto (art. 3 undecies) e alle sanzioni. Nella 

sua risposta EuropeanIssuers ha evidenziato le principali sfide all'implementazione della 

SHRD 1 e 2, che riguardano l'esercizio dei diritti degli azionisti: EuropeanIssuers ritiene 

che l'agevolazione all'esercizio dei diritti degli azionisti ma non era ancora stato 

introdotto l’art.11 che peggiora solo in particolare in Italia;  

2) Inoltre ritengo dia diritto al recesso in quanto la norma viola i diritti costituzionali.  

RISPOSTA 

Si veda punto 3 della Relazione del Consiglio di Amministrazione (Valutazioni 

in merito alla ricorrenza del diritto di recesso) pubblicata in data 18 giugno 

2024 

3) Avete richiesto Voi l’art.11 del disegno di legge sulla competitività dei capitali (674-B) 

proposto da un governo che pare si  ispiri all'epoca fascista , sfociato nel 

delitto Matteotti , che  viola gli art.3-21-47 della Costituzione , che NEGANDO  

la libertà di discussione in assemblea, e che e’ stato approvato definitivamente 

dal Senato il 28 febbraio 2024, stabilendo la proroga, proposta con emendamento 

fascista del Pd,  delle stesse disposizioni originariamente previste per lo svolgimento 

dell'assemblea dall'art. 106 del Decreto Cura Italia al 31 dicembre 2024 (cfr. articolo 

11, comma 2) ? Se no perché’ lo applicate ? 

RISPOSTA 

La Società non ha richiesto l’adozione dell’art. 11 del disegno di legge sulla 

competitività dei capitali, ma ha ritenuto di proporre le modifiche statutarie in 

linea con quanto consentito dalla legge applicabile e con la prassi in corso di 

consolidamento per garantire una maggiore flessibilità ed efficienza 

organizzativa delle riunioni assembleari (si veda punto 1 della Relazione del 

Consiglio di Amministrazione “Motivazioni delle proposte di modifica”). 

 

Al fine di non violare il principio di parità d’informazione ai soci gradirei che queste 

domande e le loro risposte fossero sia consegnate a tutti i soci in assemblea sia che fossero 

allegate al verbale che gradirei  ricevere gentilmente, possibilmente in formato informatico 

word appena disponibile ! 
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